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Abbonamenti 

A Bologna 
il giornale 
entro le 8 

GIOVANNI ROSSI 

• B BOLOGNA. -Oggi puoi 
jvegUart con il tuo quotidia-
not. E io slogan con II quale si 
avvia, da oggi, lina campagna 
promozionale di un'lnltjativ* 
voluti, a Bologna (e solo nel 
capoluogo ragionale dell'Emi
lia-Romagna), da IO quotidia
ni. Vuole propagandare un'I
niziativa assunta congiunta
mente dalla Federazione Ita
liana editori giornali (Reg) e 
dal ministero delle Poste: la 
consegna agli abbonati del to
ro giornale preferito entro le«8 
del mattino, attraverso uno 
speciale servizio di recapito. I 
quotidiani che hanno promos
so questa sperimentazione 
bolognese, che se tunzionera 
verri estesa, probabilmente, 
ad altre città italiane, sono: 
•l'Unita., «Avvenire», •Corrie
re della Sera», «Il Giornale», «Il 
Resto del Carlino., «Italia Og
gi», «La Gazzetta dello Sport», 
•la Repubblica», «U Stampa», 
•Corriere dello Sport-Stadio.. 

L'obiettivo dell'Iniziativa è 
evidente: superare la* remora 
che all'aumento degli abbo
namenti che è sempre alata 
costituita dall'orario normale 
di consegna della posta (tra le 
9.30. L'iniziativa, a Bologna, 
per la verità, va avanti, senza 
grossi intoppi, da 5 mesi, ma, 
ieri, è stata presentata pubbli
camente alla stampa, alla vigi
lia dell'avvio ufficiale delia 
campagna promozionale. Alla 
presentazione sono interve
nuti Armando Sarti, presiden
te dell'Editrice .l'Unita»; Gian
carlo De Maria, responsabile 
di sede dell'inserto emiliano-
romagnolo del nostro giorna
le; Roberto Pannila, direttore 
generale delle Poste; Fulvio 
Flauto, in rappresentanza del
la Fleg! il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, La scelti di Bo
logna - è stato spicfato - é 
dovuta al latto che il capoluo
go dell'Emilia-Romagna ha un 
lasso di lettura del quotidiani 
assai pio. alto del roto del 
paese (MS copie ogni 1.000 
abitanti In Italia, I ogni 6 a 
Bologna) ed ha dimensioni di 
media grandezza che lavori-
scono un'iniziativa per la qua
le le Poste sono ricorse a 100 
•fattorini straordinari». Il co
sto del servizio è di 5-600 lire 
la copia (di cui 200 a carico 
dell'editore): se crescer! il 
numero degli abbonamenti da 
consegnare (5.500) diminuirà 
proporzionalmente II costo 
del servizio. 

Sarti ha, particolarmente, 
sottolineato la collaborazione 
ira 10 giornali cosi diversi 
•che sposta la concorrenza 
dai livelli organizzativi a quelli 
della qualità del prodotto». 

Gli edicolanti non sono sta
li coinvolti nell'organizzazio
ne dell'Iniziativa, ma * opinio
ne della Fieg che non abbiano 
nulla da perdere dallo svilup
po della stessa che -non si po
ne l'obiettivo di spostare co
pie vendute dall'edicola al-
i'abbonamento - ha sostenu
to Flauto -, ma di ampliare la 
vendita dei quotidiani che, og
gi, passa per il 95% proprio 
dall'edicola.. 

Brindisi 

Stuprata 
nella base 
Usaf 
• a SAN VITO DEI NORMANNI 
(Brindisi). Una giovane donna 
statunitense, Deborah San-
ders, di 23 anni, militare in 
servizio alla base .Usai, di San 
Vito del Normanni, e stata vio
lentata all'Interno della stessa 
base da due connazionali, 
Tarrant Udell Hawkins di 29 
anni e Fabian A. James di 27, 
che sono stati fermati dal ca
rabinieri. Il fatto è stato de
nunciato dalla stessa ragazza 
ai militari di Brindisi nel po
meriggio di sabato. 

Deborah Sanders ha dichia
rato di aver subito violenza la 
notte fra venerdì e sabato nei 
locali del circolo della base 
militare. Hawkins e James si 
trovano ora in stalo di fermo 
di polizia giudiziaria nel car
cere della città. I carabinieri 
del gruppo di Brindisi e agenti 
della polizia militare america
na stanno svolgendo indagini 
per accertare le circostanze 
dell'episodio. 

Sempre in Puglia, con l'ac
cusa di sequestro di persona e 
violenza carnale, un altro gio
vane, Domenico Belviso, di 
20 anni, è slato sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria 
nell'ambito delle indagini sul
la violenza carnale a una ra
gazza di IS anni compiuta nel 
pomeriggio del 20 aprile scor
so. Salgono cosi a dito I giova
ni coinvolti nella vicenda. 

Volterra 

Si indaga 
su quattro 
persone 
•*• PISA. Quattro comunica
zioni giudiziarie sono state in
viate ieri, dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Pi
sa, Nicola Pisano, il magistra
to che conduce l'inchiesta sul 
tragico incidente avvenuto la 
scorsa settimana, nei pressi di 
Volterra, durante una gita di 
una scolaresca romana e nella 

3uale penero la vita due sm
entì, Marina Velardita e 

Giambattista Cervelli. Il prov
vedimento, secondo quanto è 
alalo reso noto, riguarda Mas-
limo Nkollni, autista del pul
lman capovoltosi dopo essere 
uscito di «rada sulla statale 
68; Carlo Merlotti, titolare del
la agenzia di viaggi Gamma 
Travel; Emenio Pagnozza, del
la Rat, la società proprietaria 
del bus, (UHI residenti a Roma. 
La quarta comunicazione giu
diziaria riguarda l'amministra
tore delegato delle Officine 
Padane di Modena che, nel 
1974, progettò e costruì, su 
chassIsMercedes 303, il pul
lman coinvolto nel tragico si
nistro. Evidentemente, con 
questa iniziativa, il don. Pisa
no Intende appurare se la rea
lizzazione del pullman che 
trasportava la scolaresca del 
liceo Plauto avvenne, 14 anni 
la, nel rispetto delle norme di 
sicurezza. Il veicolo attual
mente si trova sotto sequestro 
a disposizione del magistrato 
Inquirente, che ha proceduto 
ad ordinare una serie di peri
zie, affidate a Giovanni Barca-
gli Stoffl, docente alla facoltà 
di ingegneria dell'Università 
di Pisa, lese a stabilire la sicu
rezza del veicolo e se il suo 
attuale stato può essere stato 
la causa dell'uscita di strada. 
Lo nesso magistrato di Pisa 
non ha escluso che possano 
essere presi altri provvedi
menti in merito a questa vi
cenda, 

Gastroenterite 

Scolaresca 
intossicata 
in gita 
H i PERUGIA. Sono stati assi
stiti per una lieve forma di ga
stroenterite 123 studenti della 
media statale «Camozzn di 
Bergamo (terze, A, B, C) ri
corsi alle cure del medico per 
una intossicazione alimentare 
dopo un pranzo in un self-ser
vice di Orvieto. La scolaresca, 
in gita di istruzione, assieme 
agli insegnami aveva mangia
to In un locale della città del 
duomo; po' si erano rimessi in 
viaggio. Lungo la strada, in 
prossimità di Perugia, i dolori 
abbastanza acuti per la mag
gior parte dei giovani, una 
corsa In ospedale, a titolo pre
cauzionale; si sono presentau 
prima 12 allievi con una inse-

?nafte, poi altri 11, tutti tra i 
4 e 1 f5 anni; in totale ne 

sono stati sottoposti a cure 
(anche con antibiotici) 23, ne 
avranno per 4 giorni. Non si 
esclude che le autorità sanita
rie locali aprano una indagine 
nei conlronti dell'esercizio 
che ha servito i pasti. 

Austria 

Studentessa 
ferita 
in viaggio 
• • VIENNA. Poco è mancato 
che si ripetesse la tragedia di 
Volterra nella quale hanno 
perso la vita due studenti. Le 
allieve di un istituto religioso 
femminile di Milano invece se 
la sono cavata con un grande 
spavento e qualche graffio. 
Solo una di loro, la diciasset
tenne Barbara Aston, di Scia
no, è rimasta ferita in modo 
lieve. 

L'incidente è avvenuto in 
Austria, ieri mattina, sul tratto 
autostradale Gleisdorf-llz (Sti
lla). Un pullman della ditta Se-
binotour in gita a Vienna è 
uscito fuori strada finendo in 
un burrone di sei metn. 

Nell'incidente, provocato 
con ogni probabilità da un 
colpo di sonno del guidatore 
Giacomo Tosi ni di 26 anni, di 
Samico (Bergamo), è rimasta 
ferita la Astori. La ragazza, tra
sportata all'ospedale di Fuer-
stenfeld è stata dimessa poco 
dopo ed ha potuto raggiunge
re la capitale austriaca con le 
sue compagne a bordo di un 
altro pullman. 

I titolari della Sebmotuors 
hanno precisato che il pul
lman trasportava 55 studen
tesse. Barbara Aston ha ripor
tato - secondo i titolari dell'a
genzia di viaggi - una contu
sione ad una spalla 

Il ministro aveva parlato 
di città più abortista 
Ma i dati parlano 
di un vistoso decremento 

I riferimenti a gestanti 
talassemiche sarebbero 
una vera e propria cantonata 
(in clima elettorale) 

Aborto: Ravenna indignata 
sconfessa Donat Cattai 
Donat Cattin, questa volta, l'ha fatta proprio grossa. 
Ha accusato Ravenna di essere la citta più abortista 
d'Italia e l'ha indicata c o m e sede di uno «screening di 
massa obbligatorio delle gestanti talassemiche con 
l'eliminazione dei feti portatori». In realtà a Ravenna 
non c'è mai stato alcuna attività del genere in materia 
di talassemia. È invece accertato un decremento del
l'aborto volontario superiore alla media nazionale. 

DALLA NOSTRA BEPA2.0NE 

ROBERTA EMILIANI 

• RAVENNA La polemica è 
scoppiata e tutta la città si sen
te offesa. I giornali hanno di
pinto Ravenna come la cittì 
del record. «Ma questa è vera 
disinformazione - dice il di
rettore dei centro trasfusiona
le dell'ospedale civile, dott. 
Bencivelli, democristiano co* 
me Donat Cattin - . Non mi ri* 
sulta che ravenna abbia que
sto record e non mi risulta 
neppure che qui si pratichi lo 
screening di massa su gestanti 
talassemiche con la conse
guente eliminazione dei feti 
portatori, a cui si riferisce il 
ministro». 

Anche Paola Bottoni, vice 
capogruppo comunista in 
consiglio regionale e compo
nente della commissione pari 
opportunità della Regione 
Emilia-Romagna, sottolinea 
che «Donat Cattin abbina per 
superficialità ed ignoranza, 
ma forse anche per demago
gia, screening di massa ed 
aborto». In una lettera aperta, 

inoltre, il primario della divi
sione ostetricia-ginecologia 
dell'ospedale di Ravenna, 
professor Becca, docente del
la scuola superiore di speciali
tà nella medesima disciplina 
dell'ateneo bolognese, repli
ca duramente al ministro. «La 
classe politica - dice * ci ha 
da tempo abituati ad esempi 
anche grossolani di scarsa in
formazione e di basso livello 
culturale. Tali esempi sono 
più frequenti ed eclatanti in 
corrispondenza di ogni con
sultazione elettorale (il 29 e 
30 maggio a Ravenna sì vota, 
ndr), quando la tessera di ap
partenenza ad un partito poli
tico viene da taluni interpreta
ta come una specie di patente 
per poter discutere anche su 
argomenti che richiedono una 
seria preparazione culturale 
ed una corretta informazione 
tecnico-scientifica-.. «Voglio 
ricordare al ministro - prose
gue il professor Becca - che 
quelle indagini a cui fa riferi

mento, parlando di talasse
mia, non vengono attuate qui 
a Ravenna. 

In sostanza, afferma il pri
mario, non è lecito accusare 
una città di essere abortista 
tanto più che a Ravenna è In 
atto un decremento dell'abor
to volontario superiore alla 
media nazionale. Da) 1983 al 
1986, infatti, gli aborti volon
tari sono scesi da 1103 a 742. 
«Riteniamo - dice ancora il 
professor Becca - che una 
corretta informazione non do
vrebbe ingenerare il dubbio 
che manipolazioni genetiche 
possano identificarsi con le 
tecniche di diagnosi prenata
le*. 

«Ma neppure - osserva Vin
cenzo Russo Sardoz, dell'as
sociazione talassemici ed 
emofiliaci dì Ravenna - la dia
gnosi prenatale si identifica 
con l'interruzione volontaria 
della gravidanza, lo sono cat
tolico ma quella di ricorrere o 
meno all'aborto è una scelta 
che spetta alla coppia. La no
stra associazione pertanto as
siste la coppia in qualsiasi ca
so. Caso imai la diagnosi pre
natale nel caso di entrambi i 
genitori miicrocitemici ha con
tribuito a diminuire le percen
tuali di aborto anziché au
mentarle». 

L'assessore alta Sanità della 
provincia di Ravenna. Ivo Ric
ci Maccaiini jparla di autogol 
del ministro Donat Cattin e di 
parto della fantasia del mini

stro. «Non solo nego che nel 
Ravennate - dice Maccarini -
sia mai stata effettuata una co
sa del genere, ma sostengo 
che nessun comunista si van
terebbe pr una cosa del gene
re». 

Il dott. Bentivelli fa anche 
notare che Donat Cattin - a 
proposito di talassemia. po
trebbe aver confuso Ravenna 
con le iniziative attuate da 
tempo a Ferrara. Nella città 
estense, Infatti, esiste una 
struttura specializzata nota in 

tuttitalia che da anni censisce 
i talassemici e attua uno 
screening di massa per preve
nire la diffusione della malat
tia. Nel decenni passati, infat
ti, in queste zone di bonifica si 
diffusero l'anemia mediterra
nea e il morbo di Cooley. Per 
questo la popolazione venne 
sottoposta a controlli ed esa
mi che ancora oggi proseguo
no. Comunque, i sanitari 
escludono tassativamente che 
questo comporti un ricorso 
automatico ad un presunto 
aborto di massa. 

E Livia Turco polemizza 
con il ministro 

• • ROMA. «Ancora una volta Donat Cattin ha deliberatamente 
confuso la legge 194 con il problema drammatico, del fenome
no aborto». Evia Turco, della segreteria e responsabile femmi
nile del Pei, replica cosi atte dichiarazioni del ministro della 
Sanità. «E del tutto Inesatto - prosegue Livia Turco - che, come 
dice Donat Cattin, il concetto di vita abbia iniziato a subire 
limitazioni dopo l'entrata in vigore della legge sull'aborto. Que
sta ha preso atto di un fenomeno clandestino purtroppo larga
mente esistente, e dell'ignobile mercato che su di esso si svol
geva. La legge si proponeva di far emergere il fenomeno della 
clandestinità per poterlo combattere. Donat Cattin non può 
ignorare che le sue dichiarazioni rischiano di dare copertura 
alla carenza e alle omissioni di quelle strutture sanitarie già oggi 
non troppo attente all'applicazione della legge. Combattere 
l'aborto richiede una molteplice, tenace azione sul piano ideale 
e concrete misure per rendere la società più accogliente per il 
bambino e per le madri. Ma il ministro e il governo di cui faceva 
parte hanno respinto sistematicamente tutti gli emendamenti 
comunisti diretti in questo senso». 

Il cadaverino, tutto nudo, ritrovato da un pastore a Lanzo Torinese 
Infanticidio o omicidio? Si indaga in attesa dell'autopsia 

gettato in un torrente 
Infanticidio od omicidio? L'atroce dilemma è sorto 
d o p o il rinvenimento di un corpicino in un torrente 
presso Lanzo Torinese. Potrebbe trattarsi del casp, 
purtroppo ancora frequente, di un bimbo indeside
rato soppresso subito d o p o il parto. Ma certi parti
colari suggeriscono l'ipotesi ancora più inquietan
te c h e il bambino avesse già qualche m e s e di età. 
Si attende una risposta dall'autopsia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

quella dell'infanticidio, di un 
«aborto all'italiana». Le stati
stiche e le cronache dicono 
infatti che nel nostro paese è 
ancora assai frequente il caso 
di madri che, vuoi per igno
ranza ed inesperienza, vuoi 
per timore di reazioni da parte 
dell'ambiente familiare e so
ciale, portano a termine una 
gravidanza non voluta e poi sì 
•liberano» del figlio. 

A sollevare un dubbio più 

• I TORINO. A compiere la 
macabra scoperta è stato un 
pastore, la mattina del l'mag
gio. Piergiorgio Mecca-Cìvat 
aveva condotto la mandria al 
pascolo nei pressi della Poli
sportiva di Lanzo Torinese, al
la periferia della cittadina. 
D'un tratto ì suoi cani hanno 
cominciato ad abbaiare pun
tando verso il greto del tor
rente Stura. Il mandriano li ha 

seguiti e sul fondo di una poz
za d'acqua, incastrato tra due 
massi, ha visto il cadavere di 
un bambino. 

Dato l'allarme, il corpicino 
è stato recuperato e portato 
nella camera mortuaria del ci
mitero. Era un neonato di ses
so maschile, completamente 
nudo. La prima ipotesi che si è 
affacciata alla mente dei cara-
bimen di Lanzo è Stata perciò 

atroce è stato il medico legale 
f certi parti' 

come la taglia e 1 altezza, il 
di Lanzo. Per certi e nicol 

igaie 
iteri, 

corpo gli è sembrato quello di 
un bambino di due o tre mesi. 
Il decesso però risaliva a qual
che settimana e le membra 
erano gonfiate dalla perma
nenza in acqua. Il sanitario 
quindi ha preterito non pro
nunciarsi ed ha chiesto l'auto
psia. Ieri la Procura della Re
pubblica ha nominato un peri
to, il prof. Baima-Bollone, che 

stamane verrà a Lanzo per il 
triste compito. 

L'esito dell'autopsia deter
minerà non solo la gravità del 
delitto che è stato commesso, 
ma anche la direzione che as
sumeranno le indagini. Si sa
prà cioè se bisognerà cercare 
una madre disperata oppure 
persone che hanno avuto il 
coraggio di disfarsi di un esse-
rino che pure, per qualche 
tempo, avevano «levato e nu
trito. In ogni caso il compito 
degli inquirenti non sarà faci
le. 

Si può escludere che il bim
bo sia stato gettato in acqua 
nel punto in cui è stato trova
to. Vi si giunge solo attraverso 
un viottolo fangoso al cui ini
zio una sbarra blocca l'acces
so a veicoli. Inoltre quel tratto 
d'acqua è una diramazione 
del torrente Stura, normal
mente a secco perché chiuso 
a monte da una paratia. Due 

mesi fa la paratia era stata 
aperta per deviare le acque 
durante lavori di drenaggio 
del torrente principale ed era 
stata nuovamente chiusa una 
settimana fa. È quindi in que
sto lasso di tempo che il tor
rente gonfio per le piogge ha 
trasportato il cadaverino. 

II neonato potrebbe essere 
stato gettato nottetempo dal 
Ponte del Diavolo, un ardito 
manufatto medievale ad arco 
acuto che scavalca la Stura in 
una stretta gola a monte di 
Lanzo. Oppure potrebbe esse
re stato gettato ancora più a 
monte, in uno dei nove comu
ni che il torrente ed . suoi af
fluenti bagnano prima di Lan
zo E non è neppure detto che 
gli autori de) delitto siano abi
tanti della zona. Potrebbero 
essere persone giunte in mac
china da Torino o da qualche 
altra località. D M.C. 

A Isca sullo Ionio (Catanzaro) 

Parroco arrestato 
per atti di libidine 
Le bambine del paese andavano da lui fiduciose 
per confessarsi, ma approfittava di loro. Con que
sta accusa la procura della Repubblica di Catanza
ro ha spiccato un ordine di cattura contro don 
Giuseppe Zoccoli , parroco di Isca sullo Jonio, un 
paesino in provincia di Catanzaro. Gli è stata evita
ta la vergogna del carcere: è agli arresti domiciliari 
per atti di libidine nei confronti di minori. 

ALDO VARANO 

• I ISCA SULLO JONIO (Cz) 
Tutto è cominciato nella pic
cola scuola media del paese, 
una sezione staccata che di
pende da Sant'Andrea sullo 
Jonio Rita Daniele, insegnan
te di francese, una professio
nista con alle spalle una lunga 
esperienza, da un po' di tem
po aveva notato che le sue 
alunne confabulavano tra loro 
in modo ansioso e mettendo 
molta attenzione per non es
sere ascoltate. Un parlare in
quieto che l'ha insospettita fi
no a spingerla ad approfondi
re il mistero. Alla fine una sco
pata sconcertante: le sue 
alunne, bambine attorno agli 
undici e dodici anni, si rac
contavano i parttcolan della 
attenzioni a cui, a loro dire, 
venivano sottoposte dal prete 
del paese. Venficate con at
tenzione le storie che pare sia
no numerose, ha avvertito i 
carabinien che hanno fatto 
partire le indagini Un mese fa 

a don Giuseppe è amvata una 
comunicazione giudiziaria. 
Poi, mentre in paese le voci 
crescevano creando disagi e 
sconcerto ti a i parrocchiani, 
l'arresto, sia pure domiciliare. 

Il paese si è spaccato. C'è 
chi dice che le bambine han
no esagerato con racconti 
fantasiosi e chi mormora che 
quella di don Giuseppe era 
una stona vecchia che andava 
avanti da tanto tempo senza 
che nessuno si assumesse la 
responsabilità di interromper
la per un malinteso senso del 
pudore. Una specie di rimo
zione dì massa, un «segreto» 
di quelli che nei piccoli paesi 
sono noti a tutti. Semplice il 
meccanismo dell'adescamen
to tutto avveniva nel momen
to della confessione quando 
le bambine, ignare, andavano 
in chiesa a farsi ricevere da 
don Giuseppe. Un nto al qua
le, viene fatto notare, non si 

sottoponevano sole le ragaz
zine della media, ma anche 
quelle delle elementari. Inuti
le chiedere di più ai carabinie
ri, alla procura o all'arcivesco
vado. un muro altissimo è sta
to costruito attorno al prete il 
cui telefono squilla a lungo 
inutilmente. 

I parrocchiani si sono divisi 
tra quelli che npescano strani 
ncordi da interpretare in base 
al nuovi fatti e quelli che fan
no notare che don Giuseppe è 
in paese da 31 anni, un perio
do troppo lungo per adescare 
bambine senza dare nell'oc
chio. Ma, nbattono i colpevo-
listi, il fatto che le bambine 
abbiano preferito confidarsi 
con l'insegnate anziché con i 
genitori, testimonia una diffi
coltà ad affrontare argomenti 
scabrosi in famiglia che avreb
be potute giocare a lungo a 
favore del prete. Il 22 di aprile 
scorso i più decisi tra gli inno
centisti si erano presentati dal 
vescovo di Squillace, a cui fa 
capo la parrocchia di Isca, per 
perorare la causa di don Giu
seppe Ma l'alto prelato ha ge
lato tutti- la cosa è in mano 
alla giustizia, chi vuole aiutare 
il parroco preghi per lui e io 
sostenga moralmente. It pro
cesso forse si svolgerà tra po
chi giorni per direttissima. «In
tanto - dice afflitto un ragazzo 
del paese - no) siamo rimasti 
senza parroco» 

E Associazione Crs 
Centro Studi ed iniziative 
per la Riforma dello Stato 

NUOVE SFIDE 
ALLA SOVRANITÀ 

giovedì 5 maggio: letture 
Le nuove sfide 

relazione di Gianfranco Pasquino, 
discussami: Pietro Ingrao, 

Claudia Mancina, Alberto Predieri 

Soggetti e fanne della sovranità: il caso italiano 
relazione di Stefano Rodotà, 

discussams: Ota De Leonardis, 
Stefano Merlini, Giuseppe Vacca 

venerd ì 6 m a g g i o : propos te 

internazionalizzazione e istituzioni comunitarie 
Giorgio Gaja 

Rappresentanza e governo nazionale 
Gianni Ferrara 

Funzione politica del sistema delle autonomie 
Franco Bassanini 

Strategie di cittadinanza e poteri diretti 
Giuseppe Cotturn 

Nuovi scenan per la democrazia economica 
Antonio Cantaro e Mimmo Camen 

Partecipano 

Assanti, Barbera, Barcellona, Barrerà, Boccia, 
Bonifacio, Curi, D'Albergo, Donolo, Fedele, Formica, 

Labriola, Lanchester, Lipari, Manzella, 
Martinazzoli, Mattioli, Militello, Salvato, 

Salvi, Scoppola, Telò, Tortorella 

Presiede Alfredo Galasso 

Roma, Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio 42, ore 9,30-19 

Muore 
il poliziotto 
con il cuore 
trapiantato 

È morto al policlinico San Matteo di Pavia, dov'era 
stato ricoverato da alcuni giorni per complicazioni 
polmonari, Giuseppe Pulejo, 56 anni, un ex agente di 
polizia originario di Messina e da Oltre ventanni resi
dente a Massa, al quale II 12 gennaio scorso, sempre 
nello stesso ospedale, era stato trapiantato il cuore di 
un pazlentejnglese di 36 anni che era stato sottoposta 
al trapianto del cuore e dei polmoni. Il poliziotto, 
poco tempo dopo il trapianto del cosiddetto «cuora 
riciclato» (di persona viva), era tornato a casa ripren
dendo la sua solita vita. Tutto procedeva bene e sareb
be dovuto tornare al policlinico pavese solo per una 
serie di controlli. Ma negli ultimi giorni sono sorta 
complicazioni di carattere polmonare. 

Disperso, 
si era 
ucciso 
in ospedale 

Un ricoverato del reparto 
psichiatrico dell'astante
ria Martini, a Torino, Car
lo Ceresa, di 57 anni, che 
era scomparso l'altro po
meriggio, è stato ritrovato 

. . « , „ « » « _ „ « _ — _ cadavere ieri mattina, al
l'interno dell'ospedale. 

Secondo i primi accertamenti compiuti dalla polizia, 
l'uomo si è ucciso lanciandosi nel vuoto. Ceresa e 
stato trovato in un angolo di un cortile dell'astanteria. 
L'allarme era scattato l'altro pomeriggio dopo che II 
malato aveva detto ad un infermiere che sarebbe usci
to per prendere un calle e non aveva latto più ritomo. 
I medici avevano informato il «113». Ieri mattina, e 
stato scoperto il cadavere da un inserviente. 

Due «rambo» 
sorpresi 
a danneggiare 
una scuola 

Tuta mimetica, cinturoni 
con decine di bossoli ca
libro 7,65 Nato Intorno al
la vita: cosi due giovani 
«rambo» sono stati sopre-
si dai carabinieri in una 

, — . . « • « « ^ _ — « « „ — _ scuola di Vaglia (Firen
ze). Si tratta di Mario Bel

li, 20 anni, e Giovanni Lapucci, 22 anni. Sono stati 
sorpresi l'altra notte mentre davano fuoco ad alcuni 
libri e vocabolari all'Interno della scuola. Hanno dan
neggiato anche l'impianto telefonico e cosparso di 
vernice alcune aule. I due sono stati denunciati anche 
per porto illegale di munizioni da guerra. 

Sequestrato 
in Austria 
olio d'oliva 
italiano 

Ieri a Vienna sono state 
sequestrate alcune botti
glie di olio di «prima spre
mitura» di tre ditte Italia
ne. Nel liquido sono state 
trovate tracce di perciò-

^^mm^^^^m^^m retitene e tricloretilena. 
Venerdì scorso erano Ma

te ritirate dal commercio, altre confezioni di olio extra 
vergine di provenienza francese e austriaca contenen
ti anch'esse le due sostanze proibite. 

Ubro-lntervista 
ad Alfonsìn 
presentato 
oggi a Roma 

«Il caso Argentina»: ovve
ro un'intervista lunga co
me un libro a Raul Alfon
sìn, presidente della Re
pubblica argentina, rac
colta da Paolo Giussani, 

«•««««««««««««_____ uno dei migliori giornali
sti argentini, esule in Italia 

negli anni della dittatura. Il libro, edito in Italia dagli 
Editori riuniti, verrà presentato stasera alle 18, alla 
Casa argentina a Roma, in via Veneto, da Giorgio 
Napolitano e Susanna Agnelli. 

GIUSEPPE VITTORI 

R O M A 
In primario Ufficio Residence 

Offriamo stanze d'ufficio elegantemente arredate 
con telefono in ogni stanza che potrete prenotare 
per un'ora, un giorno o quanto Vi necessitano per i 
Vostri incontri di lavoro romani, 
Assistiti da segretarie multilingue per dattiloacri-
vere lettere e contratti, inoltrare telex, effettuare 
chiamate telefoniche per Vostro conto. 

Inoltre presso l'Ufficio Residence potrete eleggere 
il Vostro qualificato recapito «romano» di segrete
ria personale, commerciale, postale, telefonica, 
telex e telefax, personalizzato da una segretaria 
che risponde come la Vostra segretaria • VI avvisa 
Immediatamente di quanto par Voi pervenuto. 

Uffici aperti non stop 
Ore 8 .30 - 21 .00 

TELERECAPITO ITALIANA® 
>La società dei servizi d'ufficio» 

! 00187 Roma Via Sistina N. 123 
I Tel. 0 6 / 4 7 4 0 4 0 7 Tlx 6 2 1 0 4 0 Fax 0 6 / 4 7 5 7 2 6 9 

N O Z Z E D ' O R O 

Lina e Italo Meacci hanno festeggia
to il 2 1 aprile scorso 5 0 anni di ma
trimonio, i familiari tutti e i compagni 
d e l'Unità augurano a Lina e Italo 
tante felicitazioni. 

8 l 'Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 

Hill! 


